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.. ...itH-fìo , ch'ad vn Cipreflbappefo 
Hai permeftitiail polueroioLegsb? 
Sorgi , ch'ornai da beile fiamme accelo 
Ti detta à i carni il mio ToJfcano ingegno . 



Lieta riuolgi à U Paiinonia i i guardo > 
Oue duolo d'Eroi CESARE aduna , 
Ch'ini vedrai Jul'Ottoman fìendardo 
Pallida , e smorta agonizzar la Luna . 

Vedi quella Città , lecuì gran pie tre 
Celiano Ifole d'Offa in Mar di fangue? 
Buda è colei , che per nudrir faretre 
Or dì bellica febre auuampa , c iangue . 

Piouon CarcalTe ìn sù le Tracie fquadxe, 
Ch'empion l'aria di foco>* i Cor di gelo, 
Al pai jgan di cui iembran legiadre 
Le Saette, che fon furie del Cielo . 



Là minaccian le Bombe atra fuentura , 
E co'lor precipiti] altrui mine , 
E perd.ir volo all'oftinate Mura 
Fulmini lotterraneiardon più mine. 

^iwl A 2 Fa- 



Fama è »ch'IDDro con vigilanza amica 
Ne le battaglie al gran LEOPOLDO adTfTa » 
Quindi d'O tfen foura la Valle aprica 
Vna delira immor tal pugnar fu vifta i 

Vn'Fmpireo Cainpiondi brando armato 
Apparue in, Ciel con vna Schiera inuirta ; 
Aprì te labra , e Tantamente irato 
Farea così diceflei Buda afflitta. 

STEFANO io fon , che de la Fede il Sole 
Fei già fpuntar dagli Vngari Orizomii 
Ed ai pio fufurrar d'alte parole 
D'acque lailraliinargcntaipi^ fronti -. 

E pure ofafti auuelenarmi' il Regno 
Vipera di Maoma empia , e molefla , 
Ma fe dormì del gran Motor lo Jaegno , 
Contro il Trono dell'Alia o£gi fi de/fi:. 

Quella è la delira , e quefh sì combatta ; 
Impugni , e vibri t non veduti acciari , 
* Che la ferbò l'Onnipotenza intatta 'cÌ?J J 
Fri l'Off* mie per vendicar gli Altari . 

Par- 



iqi.i.ifangmn: 



— .rf—^»' Traci , infangujnaro ,'e nero 
Pel Pianeta Oronreo tramonti il cornò, 
E in feti del mio Pannoni'co Emisfero 
D'Euange'Iici rai rina'fca il giorno, 

in tanto Voi dì Lotanngìaò Ducei 
D'IfaraòGrandeàtriònfar venite» 
E il Tronco, ch'eclifsà chi fè la luce 
Piantate omaì su quelle ree Mefcbjte • 

Per Vai , per Voi con Trombe ilMri , e chiare 
Si sbandiran dell'Alcoran le note , 
Eàfcender DIO ritornerà sù l'Are, 
Oues'vdian brutaliiàdiuote. 

Diffe: càgli Eroi con vnfragor giocondo 
Di Sicambn'aJa Rocca al fin già cade , 
Cade , che piò d'i foggiogare vn Mondo 
E' il Céder gloria à lì £imofc Spade 1 . 

Echenonftceil Giofuè d'Acguflo 
CARLO, nejl'efp ugnar viuo baleno * 
Che non oprò col braccio Aio robuflo 
BMMANYELLC, aGedeon del Reno r 

Ab- 



Abbatter Torri jincerserìr Palagli '■ 
Vibrar fochi voraci , e qùsfi eterni , 
Far si , die proui in replicate flragi 
Quel Popol fiero anticipaci inferni ; 

Varcar Porre nemiche , e non temere 
Tuoni di bronzo i grandine di tirali , 
Sprezzar Bombe , Tefifoni guerriere ; 
Fur di qucfti gran Prodi opre immortali . 

LEOPOLDO hai vinto . Imperiai Vedi Ilo 
Già fcherza in Buda in sù t'Odrifìo efiinto , 
Econ Eco lontana aCiel tranquillo {to. 
Rifpode il'Negro Eùfin, LEOPOLDO hai v«i- 

Iftro bealo * ò Brìareo deTiuml , 

Che coll'hnmide braccia Offen inondi', 
Oggi à ragione infuperbifei > e fpumi , 
Se vai d' A VGVSTO ad inaflìar le frondi . 

Proseguite ò Campion , preueggo, & odo 
M^ftavlularla federata Setta , 
Già di vóftra vnion dal fagro Nodo * «V"^ 
Vn Deliquio total la Luna afj? erta . i*'™™ n* 8 
Già *< <a si. a- 



GiìBiziantio v'attende, e l'alte Rocche 
Ornai v* umica à bersagliar la forte , 
Vichiaman pur, quali marmoree bocche 
Dell'operetta Sofìa le cento Forre. 

Nè del voftro Valor fia qui la meta , 

Mà il pie fen corra al bell'Eufrate , al Gange 
E doue nafee il Teforier Pianeta 
Itene à confolar l'Alba » che piange , 

Già'l pio Giordan , ch'il Crìn Celefle , e vago 
Di chi l'onde creò , bagnò coll'onde, 
Confufo , d'Asfaltile entro il gran Lago , 
Cad auerc dell'acque , il capo afeoade , 

O* gran roflTor , che doue vn DIObambino 
L'orme lafciò , (lampi l'Odrilìo il parto , 
E cha di' CRISTO , il mauritan Maflino 
Morda à la Tomba il nuerito Saffo ! 

Or giunga dunque al Libano fublime 
A rimbombar de gli Alemanni il grido , 
E voli di Sion sa l'erte cime 
L' Aquila d'Auftria a ftabilirfi il nido," 



Che poi n'andratcon facroknto impero 
Cefarea Tromba , ou : i jdora ?n Cane . 
E ammorzerà col fiato lao guerriero 
* In Medina le Lampadi profane . \£g |£ 

Indi vedrafsi(ò Imperiai fortuna 1) L * * 
Con iftupor dell'Ottomano inujfo 
Nel corio fuo retrogradar la Luna, 
Eingrem^oall'Oriente bauer l'Occafo» 

Mà doue voli ò Clio? piega le Vele- 
Dà Buda voIgiàFaleflina il ciglio? 
5ì;i«giubiligrandìà vn cor fedele 
Gli erroi fon pregi , il delirar configlio > 

CE5ARE io taccio, epiùdimè p«uedi 
Ciò ,chc Jolo à tuo prò celano i Fati ; 
Serinafconoal MondooggiiGortrcdi,* ^"7": 
Forfè chi »à ? non mancheran Torquati . 
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tu i^Ito , ch'ad vn Ciprcdbapptfo 

N^j» r-iaipermeftitiail polueroloLegio? 
Sorgi , ch'ornai da belle fiamme acceio 
Ti defia à i carni il mio Tofcano ingegno . 



Lieta rìuolgì à la Faimonia Ugoardo ', 
Oue (molo d'Eroi CESARE aduna , 
Ch'iui vedrai ful'Ottoman flcndardo 
Pallida ,c fmorca agonizzar la Luna . 

Vedi quella Città .lecuj gran piare 
Cofano Ifole d'Offa in Mar di fangue ? 
Buda è colei , che per nudrir faretre 
Or di bellica febre auuampa , e languì . 

Pìouon. Carcame in sù le Tracie fquadre , 
Ch'empion l'aria dì foco , e ì Cor dì gelo, 
Al paiagon di cui lembran legiadre 
Le Saette, che fon furie del Cielo . 



Là minaccìan le Bombe attafuentura, 
E co'lor precipiti] altrui ruine , 
E pard.ir volo all'oftinate Mura 
Fulmini fotterraoci ardori più mine. 



Fama « ,ch"DDTO con vigilanza àrnica 

Ne le battaglie al gran LEOPOLDO «ffiftS? 5 
Quindi d'Otfen ioura la Valle aprica 
Vna delira imraor tal pugnar fù vìfta i 

Vn'EmpireoCampiondi brandoarmato 
Apparuc in Ciel con vna Schiera ìnuìtta j 
Aprì le labra , e fastamente irato 
Parea così diceflei Buda afflitta. 

STEFANO io Tonfile de la Fede il Sole 
Fei già: (puntar da gli Vngari Orìzontì i 
Ed al pio fufurrar d'alte paro!? 
D'acque lsdrali inargentai più £roall '• 

E pure ofafti auuelenarmi il Regna 
Vipera di Maoma empia , e moiette > 
Mi fe dormì del gran Motor lo feleg«(; • 
Contro il Trono dell'Alia oggi fi de&z 

Quella è la delira , e quella sì combatta ; 
Impugni , e vibri i non veduti acciari , 
* Che la lerbó l'Onnipotenza intatta 
Fra l'Ofla mie per vendicar gli Altari. '"J™!" 

Par- 



Y .. .. T * 

^^OTìkÌ , mfanguinato , e nero 
Pel Pianeta Oonrco tramonti il corno» 
E in fen del mio Pannon ico Em isferq 
D'Euangelìci riìrinatca ìl giorno. 

In unto Voi di totarìngiaò Du«; 
D'IfaraòGraodeitrionfar venire, 
E il Tronco , ch'eciifsò chi fè la luce 
Piantate ornai sù qaefte ree Mefchìte • 

Per Voi , per Voi con Trombe illuflri, cchìare. 
Si sbandirai] dell'AIcoranlenote, 
E à feender DIO ritornerà sù l'Are, 
Ooe l'vdìao brutalità diuote 

Diffe: e àgli Eroi con ynfragorgiocondo 
DÌ Sicarnbria Ja Rocca al fin già cade , 
Cade , che più di foggiogare vn Mondo 
E' il ceder gloria à iìfamofe Spade. 

£chenonfeceilGiofuè d'Aógufto 
CARLO > neJl'efpugnar viuo baleno * 
Che non oprò col braccio Aio robulto 
EMMANV^LLE, il Gcdeoadcl Reno? 

Ab- 



Abbatter Torri, incenerir Palagi , ' 
Vibrar fochi voraci ■ e quali eterni , 
Far sì* clic proti i in replicate ftragi 
Quel Popol fiero anticipati inferni , 

Varcar Forte nemiche , e non temere 
Tuoni dì bronzo , grand ''ne d i (ìrali , 
Sprezzar Bombe , Tcfifoni guerriere ; 
Fur di quelli gran. Prodi opre immortali . 

LEOPOLDO hai vinto . Imperiai Velli Ilo 
Già fcherza in Buda in sù l'Odrifio eli inro 
E con Eco lontana à Cìel tranquillo ( co 
Rifpode tfNegro Eùfìn, LEOPOLDO hai vip 

Iftro beato . ò Brìareo deTiumi , 

Che coll'humide braccia OfFen inondi'» 
Oggi à ragione infuperbi'fci ,e /pumi, 
Se vai d'AVGVSTQ ad inaiarle fiondi, . ' 

Profeguite ò Campìon ,preueggo , & odo 
Kl-iìa violarla fcelerata Setta, 
Già di voflra vnion dal fagro Nodo * V/?",'^* 
Vn Deliquio total la Luna affetta. 



Già Bizza ntio v* attende » e l'alte Rocche 
Ornai v' inuita à berfaglìar la forte , 
Vie-human pur, quali marmoree bocche 
Dell'offre ila Sofia le cento Porte, 

Ne del voftro Valor fia qui la meta » 

Mà il pie Tea corra al bell'Eufrate . al Gange « 
E doue nafee il Tcforier Pianeta 
Itene à confolar l'Alba , che piange , 

Già'l pio G Jordan , ch'il Cria Celefte > e vaga 
Di chi l'onde creò , bagnò coll'onde , 
Confufo, d'Asfaltile entro il gran Lago» 
Cadauere dell'acque ■ il capo afeonde , 

O 1 gran roiTor , che doue vn DIO bambino 
L'orme lafciò , ftampì l'Odrifìe il pa/To , 
E che di CRISTO , il maurttan Maftino 
Morda à la Tomba il riuerito Saffo ! 

Or giunga dunque al Libano fublime 
A rimbombar de gli Alemanni il grido , 
E voli di Sion su l'erte cime 
L'Aquila d'AuIlria à flabilirfi il nido» 



Ciie poi n'ar.dràt con facrofanto impero 
Cefaréa Trombi , ou - s adora vn Cane ■ 
E ammorzerà col fisco foo guerriero 



Nel corloluo retrogradar la Luna, 
£ in grembo all'Oriente bauer l'Occafo. 

Mà doue voli ò Clio f piega le Vele ► 
Dà Buda volgià Faleflina il ciglio? 
Sjjnegiubilìgrandià vncor fedele 
Gli error (ori pregi , il iJelirarconfìÉIJò , 

CESARE io taccio , epiù di mè pjguedi 
Ciò , che iolo à tuo prò celano i Faci ; 
Se rina/cono al Mondooggiì Goftndi,* 'J',?™'. 
Forfè chi si ? non mancheran Torquati . '£'t*l 



Indi vedrafsi ( ò Imperiai fortuna 1) 
Con iflupor dell'Ottomano inuaib 



*ln Medina le Lampadì profane. 





